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Ieri a Castelcapuano in due fasi l'inaugurazione deiranno giudiziario 

Troppe le leggi, troppo pochi i mezzi 
Questa la convinzione espressa dal procuratore generale, Ugo Calisto, nel discorso d'apertura • A Napoli dovrebbe addirittura diminuire il perso­
nale, già insufficiente - Nel pomeriggio un lungo e interessante dibattito tra le varie componenti della giustizia, sindacati e forze politiche 

« Non vi sorprenda la rin­
novata solennità del rito 
odierno»; non sorprenda il 
ritorno alle « vituperate to­
ghe di ermellino», al simboli, 
al corteo, alla tradizione. 
Cosi ha esordito Ieri il P.O. 
dott. Ugo Carlsto nel discor­
so pronunciato per l'inaugu­
razione del nuovo anno giu­
diziario. 

Questa rinnovata solenni­
tà, questo ritorno alla tradi­
zione, ha precisato il P.G., 
non debbono essere interpre­
tati come un vuoto trionfa­
lismo, ma come risposta de­
cisa, solenne, alle minacce 
dell'eversione, al ricatto del 
terrore. 

I magistrati, quindi, resta­
no al loro posto, anche se 
« avviliti » dalla impossibilità 
di rendere giustizia con la 
rapidità e la serietà neces­
saria, anche se «offesi per 
11 disinteresse degli altri po­
teri quanto alle esigenze di 
assistenza, di tutela e di re­
tribuzione del giudici ». 

14.000 
sfratti: 
quale 

giustizia ? 
Un lungo e interessante di­

battito, nel pomeriggio, ha 
dato sostanza e concretezza 
alla giornata inaugurale del­
l'anno giudiziario, cai l'in­
tervento di tutte le compo­
nenti anche politiche e sin­
dacali, dell'amministrazione 
giudiziaria escluse dalla ce­
rimonia « tradizionale » del 
mattino, svoltasi con la con­
sueta partecipazione delle au­
torità civili e militari. 

Diversi gli argomenti e gli 
accenti: il primo presiden­
te dr. Enrico Cortesani lo ha 
posto sul ritardo con cui si 
realizzano certe Indispensabi­
li strutture giudiziarie, anche 
se ha riconosciuto che que­
sta amministrazione comuna­
le ha fatto in breve tempo 
molto più che nel precedente 
trentennio. 

Le relazioni del rappresen­
tante del Consiglio superio­
re, Micelisopo, e di quello del 
ministro della giustizia. Pi­
romalli, hanno avuto un ca-. 
rattere puramente informati­
vo e statistico, sull'attività dei 
rispettivi organismi e sulle 
prossime scadenze legislative. 
• Il • presidente dell'associa­
zione magistrati, Auguro Cop­
pola ha salutato il *78 come 
l'anno della crescita fra i 
magistrati e nell'opinione 
pubblica, di una coscienza di­
versa, e di una positiva proie­
zione all'esterno con proficui 
incontri, dibattiti, assemblee, 
interventi. 

Significativamente duro è 
stato Coppola nei confronti 
di quei « capi » et-j» continua­
no a gestire gli unici in ma­
niera insoddisfacente, coin­
volgendo anche chi non è re­
sponsabile in risultati nega­
tivi di simili gestioni che con­
trastano con la «totale tra­
sparenza che deve contrad­
distinguere l'azione giudizia­
ria ». 

Coppola ha ricordato con 
parole commosse il giudice 
Tartaglione ucciso 'dai terro­
risti a Roma, annunciando 
che sarà a lui intitolata la 
prima aula penale deìla Cor­
te d'Appello. 

Il totale dissenso con l'am­
biguo atteggiamento del Con­
siglio dell'ordine (che non ha 
partecipato al dibattito, men­
tre erano presenti numerosi 
avvocati e loro associazioni) 
è stato espresso in un docu­
mento del sindacato forense. 
letto dall'avvocato Cannelli­
ni: la città ha bisogno di una 
giustizia rapida ed efficiente, 
11 terrorismo cerca di colpir­
la perché essa è un punto 
debole, e la prima risposta 
deve essere una difesa ad 
oltranza della democrazia 

Inadeguatezza del governo 
Incapace di rispettare il pro­
gramma concordato con la 
maggioranza, sensazione che 
fra i ministri e nella DC 
stiano prevalendo le forze 
che si oppongono alla rifor­
ma sono stati i due temi oo-
st! dalla compagna on. Er­
silia Salvato (PCI, commis­
sione Giustizia) nel ricorda­
re la serie di impegni non an­
cora mantenuti e che avreb­
bero dovuto comporre una 
strategia organica. 

Si tratta fra l'altro della 
riforma di PS. del piano di 
emergenza per le grandi cit­
tà. dei nuclei di polizia giu­
diziaria. C'è malessere fra i 
magistrati, ci sono nuove ri­
chieste di giustizia da parte 
della società, c'è anche una 
crisi di professionalità, e una 
parte conservatrice che stru­
mentalizza tutto questo 

Dopo aver ricordato le ini­
ziative del PCI in Parlamen­
to e fuori sui problemi della 
giustìzia, la compagna Sal­
vato ha ricordato che a Na­
poli. dove si contano 14 mila 
sfratti occorre un serio impe­
gno della magistratura sull' 
equo canone. 

Numerosi gli altri interven­
ti su problemi specifici: 
l'aw. Quagliarielk» sulla si­
tuazione edilizia a S. Angelo 
del Lombardi Santoro, giu­
dice di sorveglianza a Saler­
no. GargiuJo per la CISL. 

. Longobardi direttore di S. 
Efremo, Speccchio per la 
CGIL-Giustizia, Riccio della 
UTL Ufficiali giudiziari. Ma-
rase» pretore della sezione 
penale del lavoro. Maria De1-
l'Uva, ispettrice, per il coor­
dinamento sindacale di po­
lita. 

Il dott. Carlsto ha subito 
dopo sottolineato l'importan­
za che assume l'innovazione 
apportata tempo fa dal Con­
siglio superiore della magi­
stratura che ha voluto far 
seguire alle solita cerimonia 
formale un dibattito con le 
forze vive del paese. Passan­
do all'esame delle disfunzioni 
della giustizia, il P. G. ha ri­
levato che si fanno troppe 
leggi, spesso mal collegate 
con quelle già esistenti, sen­
za che vi siano gli uomini ed 
i mezzi necessari per at­
tuarle. 

E mentre si afferma il 
principio di rinforzare le se­
di gravate di maggior lavoro, 
si giunge — attraverso un 
oscuro procedimento burocra­
tico ministerialestatistico ~ 
all'assurdo che a Napoli do­
vrebbe essere ridotto, anzi­
ché aumentato, il personale. 
Per quanto riguarda le strut­
ture — ha proseguito il dott. 
Carlsto — ».nalmente ci av­
viciniamo alla costruzione 
del nuovo palazzo di giusti­
zia, « fermamente voluto 
dalla volontà e dalla tenacia 
del sindaco, Maurizio Valeri-
zi e dall'amministrazione co­
munale della città ». 

Nel tempo massimo di cin­
que anni — come conferma 
li provveditore alle OO. PP. 
ing. Marusciello — Napoli 
avrà la nuova sede giudi­
ziaria. 

Circa l'andamento della 
criminalità, il Procuratore 
generale ha sottolineato il 
diverso andamento a secon­
da delle condizioni socio eco­
nomiche delle varie zone. Un 
abisso fra le punte registra­
te a Napoli e S. Maria Ca-
pua Vetere e l'assenza addi­
rittura di reati gravi nel Mo­
lise, che fa parte del di­
stretto giudiziario di Napoli. 
Ma il fenomeno più preoccu­
pante è la malavita organiz­
zata, il racket che dilaga 
sempre più, anche per i col­
legamenti che ormai sono 
chiari fra mafia e camorra. 

Due i gravissimi episodi di 
terrorismo politico, quello di 
Claudio Miccoli e del profes­
sor Paolella. Fortunatamente 
un solo episodio, a Salerno, di 
sequestro di persona, conclu­
sosi con l'arresto dei respon­
sabili. 

Ccn compiacimento il Pro­
curatore generale ha illustra­
to quandi l'iniziativa sorta 
nella Pretura di Napoli dove 
alcuni magistrati hanno vo­
luto l'istituzione di una se­
zione penale per il lavoro. 
Una sezione che abbraccerà 
tutta la gamma di reati (in­
fortuni, omesso versamento 
di contributi, lavoro nero e 
minorile illegale) e di pre­
venzione in questo delicato e 
finora non troppo curato 
campo. 

Notevoli, poi, gli abusi edi­
lizi, le costruzioni abusive. 
Ma secondo il PG l'unico mo­
do concreto per evitare questi 
reati consisterebbe nel fare 
in modo che si possa legitti­
mamente costruire. Il dottor 
Caristo ha poi parlato, col­
legandoli, dei fenomeni del 
contrabbando di sigarette e 
del traffico di <roga. 

Porse all'ultimo gradino — 
la vendita all'angolo di pac­
chetti sfusi — il fenomeno 
non desta allarme, ma al­
l'apice si riscontrano organiz­
zazioni « promiscue », che 
operano in entrambi i campi. 

Vuoto assoluto — ha segna­
lato preoccupato il PG — nel 
campo dell'assistenza ai tos­
sicodipendenti ed ai minori 
traviati. Enorme, enorme, 
sempre crescente, il carico 
che si riversa sugli uffici giu­
diziari — ha proseguito il 
Procuratore generale — nono­
stante il recente provvedi­
mento di amnistia che ha 
permesso la scarcerazione di 
1617 detenuti. 

Si attende la «ondata 
d'urto» per le cause del­
l'equo canone. Ma il dott. Ca­
risto ha precisato che quel­
la legge «è la migliore che 
poteva ottenersi nell'attuale 
situazione ». 

Aumentano le separazioni 
dei coniugi, ma il dott. Ca­
listo non ha prospettato con 
allarme questo elemento: è 
solo sintomo di una profon­
da modificazione del costu­
me. Così come non allarma 
l'aumento delle bancarotte, 
dovuto alla crisi che investe 
tutte le attività. 

Particolarmente commosso 
il saluto del dott Caristo al­
la memoria dell'on. Gennaro 
Guadagno, che lo aveva pre­
ceduto nella funzione di PG 
a Napoli, per poi passare 
nel Parlamento, indipenden­
te eletto dal PCI. Saluto, in­
fine. alle vittime del terro­
rismo. particolarmente al 
dott Tartaglione ed al pro­
fessor Paolella. 

Il discorso del Procuratore 
generale, com'appare eviden­
te. non registra punte estre­
me. Critiche al governo, al 
Parlamento, ai vari orga­
nismi. ma contenute entro li­
miti logici Ed anche su vari 
problemi, sui quali fino a 
non molto tempo fa si inter­
veniva con passionale impe­
to — separaziorH, divorzio, 
aborto ecc. — sono mancati 
accenni polemici 

Questo per il discorso. I 
dati veramente allarmanti, 
però, sono segnalati dalle sta­
tistiche che registrano circa 
centomila processi civili pen-
denti presso le Preture, la 
metà presso i Tribunali. Per 
il penale, bene o male che 
sia. periodicamente si prov­
vede con l'amnistia. E* pre­
vista — ed il Procuratore ge­
nerale ne ha sollecitato l'at­
tuazione — la depenalizza­
zione del reati minori. Quin­
di queste sezioni avranno un 
certo, anche se breve re­
spiro. 

Mariano Cec«ra 

ieri ancora;gravi provocazioni 

Raid di fascisti 
in tutta là città 

f i • > 

Aggressione alla sezione comunista di Montecalvario • Bomba a mano 
(inesplosa) alla Corte d'assise - Gli squadristi respinti al « Genovesi » 

Dopo gli attentati di dome­
nica (la bomba al centro 
RAI-TV e la « Molotov » lan­
ciata all'interno della reda­
zione di « Paese Sera ») gli 
squadristi fascisti lori hanno 
scorrazzato nuovamente per 
la città mantenendo alta la 
tensione per tutta la gior­
nata. 

Gli episodi più gravi si so-
vno verificati In mattinata da­

vanti al liceo Genovesi, in 
piazza del Gesù (un giovane 
di destra è finito all'ospeda­
le in seguito alla reazione 
di massa degli studenti alla 
provocazione neofascista), e 

in serata nel quartiere Mon­
tecalvario dove è stato com­
piuto un « raid » contro la 
sezione del PCI (alcune per­
sone mascherate hanno lan­
ciato bottiglie e bastoni al­
l'interno del locale dove era­
no riuniti alcuni compagni). 

Intorno alle 21, infine, due 
giovani hanno lanciato una 
bomba a mano (Inesplosa) 
contro la porta d'ingresso 
della Corte d'assise d'appello 
al vlcoletto S. Pietro a Ma­
iella. L'azione è stata poco 
dopo rivendicata dai NAR 
(Nuclei Armiti Rivoluziona­
ri) con una telefonata a 

Reso noto il programma 1978-1980 

50 miliardi di investimenti 
delle cooperative agricole 

Un'immagine della cerimonia, che t i è voluta particolarmente solenne, dell'apertura dell'anno giudiziario a Castelcapuano 

Lo hanno deciso anche i de e i socialdemocratici 

Regione: la Giunta si dimette oggi 
Fallita la prima manovra del « partito del potere » che puntava a far finta 
di nulla - Domani mattina un nuovo incontro tra i partiti dell'Intesa al Comune 

Dovrebbe dimettersi oggi la 
Giunta regionale della Cam­
pania. La direzione regionale 
della DC, convocata per ieri, 
non ha. potuto, infatti, che 
prendere atto che non vi era 
più alcuna possibilità di ma­
novra per 11 «partito del pò 
tere a tutti 1 costi », che pun­
tava ' ad ignorare la nuova 
situazione determinatasi. 

E cosi la direzione de ha 
dato mandato agli ' assessori 
dello scudocrociato di rasse­
gnare le dimissioni nel corso 
della riunione della Giunta 

già convocata per oggi. An­
che la direzione regionale del 
PSDI, riunitasi ieri sera, ha 
assunto lo stesso orientamen­
to cosi che questa mattina 
a Gaspare Russo non reste­
rà che prendere atto della 
situazione. 

«Sarà questo il primo pas­
saggio .verso, la soluzione del­
la • crisi, commenta il ca­
pogruppo in Consiglio del 
PSDI, Ingala. E in effetti è 
cosi, dato che si era venuta 
a creare una situazione dav­
vero ibrida, dopo che i tre 

Le iniziative del PCI 
Si i aperta una fase politica (a Napoli a in Cam­

pania, coma ancha par la aituaiiona di tutto il paasa) 
•stremamente delicata. Par questo si richieda l'inizia­
tiva, l'impegno, il contributo di tutti i comunisti, nella 
fabbriche, nella scuola. In tutti I luoghi di lavoro. 

Fin da questa mattina si riuniscono, perciò, in Fede­
razione I responsabili di zona di tutta la ragiona. La 
riunione è fissata par la 9\30. 

Guasta sarà (alla 17,30) i fissato, invece, l'attivo dei 
comunisti di Napoli sulla situazione politica in città. 

- Ma ancha in tutta la ragiona numerosa sono la Inizia­
tiva. Tra la altra di ridavo è l'attivo di zona dal comu­
nisti dell'Avertano, che si terrà domani aera (ora 18) 
con il compagno Baaaotino ad Aversa a la manifasta-
zlona dal' comunisti irpini. che si terrà domenica al 
clnama Giordano di Avallino, con la partecipazione dai 
compagni Michela D'Ambrosio a Gerardo Chiaromonta. 

assessori socialisti e il repub­
blicano Del Vecchio avevano 
rassegnato le dimissioni, 
mentre non si conoscevano 
gli orientamenti dell'altra 
parte della Giunta. 

Inutile dire che, in questi 
stessi giorni, c'è chi ha ten­
tato una prima manovra po­
litica (che allo stato dei fatti 
sembra ormai sventata): 
quella di portare fino alle 
estreme conseguenze la con­
vinzione che i comunisti e-
rano soltanto una 'forza ag­
giuntiva' della maggioranza 
costituitasi nel marzo scor­
so, sulla base di ben precisi 
accordi. 

A partire da questa consi­
derazione. infatti, si poteva 
anche non tener conto della 
«presa d'atto» del PCI di 
trovarsi, alla Regione, di 
fronte ad una maggioranza 
ben diversa da quella che a-
veva portato all'elezione del­
la Giunta. 

E in questo caso — si è 
pensato — la Giunta poteva 
anche « far finta di niente » 
e rimanere al suo posto. Ma 
prima le dimissioni dell'as­
sessore alla Sanità Silvio Pa­
via. poi quelle degli altri due 
assessori socialisti, infine la 
scelta del repubblicano Del 
Vecchio, ampiamente e pole­
micamente motivata, hanno 
stretto i margini a chi pen­

sava di poter manovrare an­
che su questo fronte. 

Cosi come dall'interno stes­
so della DC (con vivo dispet­
to dei « Roma » di Lauro, 
che prende ormai sempre più 
spesso apertamente le parti 
delle componenti più sperico­
late dello scudocrociato) è ve­
nuta - una ferma critica a 
quanti hanno tentato di sca­
ricare sulle spalle degli am­
ministratori del Comune di 
Napoli le responsabilità per 
le gravi incoerenze e inadem­
pienze della DC alla Regione. 

Ma questo legame tra le 
due situazioni è, invece, del 
tutto gratuito e pretestuoso, 
per cui la stessa direzione 
provinciale dello scudocrocia­
to ha dovuto attenuare i ter­
mini della polemica, del tut­
to strumentale, sulle assun­
zioni scatenata dal capoerup-
po de al Comune Mario Forte. 

Ora. quindi, si torna a di­
scutere in una situazione in 
cui le prime insidiose mano­
vre sono state sventate: alla 
Regione si è dovuto prende­
re atto della realtà e cioè 
del fatto che il contributo del 
PCI ad una maggioranza è 
determinante; al Comune do­
mani si incontrano le delega­
zioni dei partiti dell'intesa per 
esaminare nel merito e con 
la dovuta serenità le questio­
ni sul tappeto. 

Senza mettere in secondo 
piano i settori della vite, del­
l'olivo e del tabacco e le al­
tre colture mediterranee, la 
ARCCA ha scelto di puntare 
principalmente ai settori del­
la ortofrutta, della floricoltu­
ra e della zootecnia. 

Il piano triennale 1978-1980 
prevede l'impiego di circa cin­
quanta miliardi di investi­
menti. Di questi almeno otto 
miliardi sono stati già spe­
si con il recupero di circa 
seicento posti di lavoro. Tra 
le realizzazioni c'è l'acquisi­
zione e l'ampliamento della 
ex fabbrica Gambardella. 

Tra le cose in cantiere, di 
cui ha tracciato un ampio 
quadro il vice presidente Al­
fonso Volino, spiccano tre ini­
ziative che potranno creare 
un altro migliaio di posti di 
lavoro. 

Vi figura la realizzazione 
di un grosso complesso per 
la trasformazione e la surge­
lazione dei prodotti ortofrut­
ticoli che dovrebbe rorgere in 
provincia di Salerno. 

L'investimento previsto è di 
circa 14 miliardi, anche con 
intervento della Cassa del 
Mezzogiorno, in base ai prov­
vedimenti della legge 193. Un 
altro complesso per la tra­
sformazione e conservazione 
dei prodotti sorgerà nella pia­
na del Sele. Investimento: tre 
miliardi circa. Infine un cen­
tro di stoccaggio dei prodotti 
freschi dovrebbe sorgere nel 
casertano. L'investimento pre. 
visto è di otto miliardi, una 
parte dei quali con fondi co­
munitari. 

Nel settore zootecnico sa­
ranno investiti nove miliardi. 
Le iniziative riguardano una 
stalla sociale a Montesarchio, 
un mangimificio nel Vallo di 
Diano, un centro di alleva­
mento nel Beneventano, un 
salumificio ad Ariano Irpino. 

Il movimento cooperativo 
nell'agricoltura non è cosa da 
poco in Campania, anche se 
l'interesse per le sue realiz­
zazioni ha ancora una eco non 
adeguata. » 

La sola Associazione regio­
nale delle cooperative agrico­
le (ARCCA) della Campania. 
aderente alla Lega, conta 155 
cooperative più 5 consorzi. 
con 13.000 soci. Complessiva­
mente. se si considerano an­
che quelle aderenti alle altre 
due centrali e quelle che non 
aderiscono ad alcuna organiz­
zazione, le cooperative agrico­
le nella regione arrivano a 
616. 

Si tratta di una forza che 
non va sottovalutata nell'am­
bito di uuelle che possono se­
riamente contribuire allo svi­
luppo e al riequilibrio delln 
nostra agricoltura, come di­
mostrano le iniziative ed i 
programmi dell'ARCCA r ŝi 
noti ieri in un incontro con la 
stampa, convocato alla vigilia 
del terzo congresso regiona­
le dell'associazione che si 
svolgerà sabato e domenica 
alla Mostra d'Oltremare. 

I temi della discussione che, 
come ha tenuto a ricordare 
il presidente Raffaele Beato. 
si sono arricchiti di validi 
contributi nel corso delle as­
semblee precongressuali, ri­
guardano i piani di interven­
to, e investimenti, le prospet­
tive di crescita del movimen­
to ed i rapporti con le altre 
centrali cooperative. 

II piano di interventi di 
fonda su scelte, come ha pre­
cisato Beato, non di indiscri­
minato e assistenzia*e soste­
gno dei prezzi, ma piuttosto 
diretto al miglioramento del­
le colture e delle strutture e 
alia introduzione di nuove tec­
nologie nel processo produtti­
vo. di conservazione e distri­
butivo. 

Un anno fa 
moriva il, 
compagno 

G. Marciano 
Un anno fa. moriva all'età 

di 82 anni 11 compagno Gen­
naro Marciano dopo una vita 
interamente spesa nella lot­
ta per l'avanzamento delle 
classi lavoratrici. 

Prima nel partito socialista, 
poi dal '21 con i comunisti. 
Gennaro Marciano (dipenden­
te ATAN) fu tra i tanti che 
continuarono la locta anche 
durante il fascismo, e che 
con ogni energia contribuiro­
no alla costruzione del Parti­
to nel dopoguerra. 

I compagni di Miano che lo 
ebbero, fino a tarda età pri­
mo fra gli attivisti; l'ANPI, 
l'ANPPIA. la redazione del­
l'Unità e la sezione ATAN lo 
ricordano con stima e affetto. 
in sua memoria la famiglia 
ha sottoscritto un abbona­
mento al nostro giornale a 
favore della sezione PCI di 
Miano. 

Larga adesione alla petizione del PCI per modificare la legge sull'equo canone 

A centinaia hanno firmato all'IRE Jgnis 
Spontanea partecipazione anche dei familiari degli operai - Proposte per il blocco degli sfratti e la requisizione 
degli alloggi sfitti - Non si registra ancora una iniziativa più generale per altre modifiche della nuova normativa 

Quando-Calamo entrati nei 
locali del Consiglio di fabbri­
ca dellIRB-Ignis c'erano de­
cine e decine di persone che 
firmavano le due petizioni 
lanciate, la i JCI per ottene­
re alcune - prime importanti 
modifiche «Ila legge dell'equo 
canone: 11-blocco degli sfratti 
per quattro anni e la con­
cessione ai sindaci della fa­
coltà di lequisire tempora­
neamente gli alloggi sfitti. 

Etano fci maggior parte 
donne. Avevano profittato del­
la festa della Befana che si 
svolgeva nella sala mensa 
dell'azienda, con distribuzio­
ne di doni ai bambini, per re­
carsi anche a firmare le pe­
tizioni. Le firme raccolte sono 
centinaia. 

«Non abbiamo avuto biso­
gno di sollecitare — ci dice 
il compagno Scala — tutti 
avvertono che questa legge 
sull'equo canone è in genera­
le buona,,ma che va, rivista 
fai alcune'sue parti per ren­
derla apepra più incisiva». 
Tutti, dunque, avvertono 
resjgerna-dl modifiche a una 
legge che- pure deve consi­
derarsi un grosso passo in 
avanti nella regolamentazio­
ne dei rapporti tra, proprie­
tario e. inquilino. 

I compagni dell'IRE-Ignis 
da giorni hanno sistemato un 
tavolo, fuori i cancelli della 
fabbrica e sono andati in gi­
ro anche, reparto per repar­
to. Nessuno si è tirato indie­
tro. Tutti hanno firmato le 
due petizioni e con molta fre 
quenaa sono sorte discussioni 
per chiarine altri apetU della 

| normativa a in molti hanno 

formulato altre proposte mi­
gliorative della legge, per una 
difesa più adeguata dell'in­
quilino che, nonostante la leg­
ge. non è sempre sufficiente­
mente tutelato nei suoi inte­
ressi. 

I compagni Guarino e Apri­
le, delia cellula del PCI del-
dell'IRE-Ignis, ci ricordano la 
positiva esperienza di un'as­
semblea svoltasi qualche 
tempo fa. con la partecipa­
zione della compagna depu­
tata Rirene Sbrizioio, sul pia­
no decennale della casa. Una 
assemblea molto affollata che 
è servita a stabilire su que­
sto terreno un rapporto più 
stretto tra fabbrica e quar­
tiere, quello popolarissimo di 
Barra, in cui maggiormen­
te è avvertita l'esigenza di 
poter contare su una legge 
che effettivamente tuteli l'in­
quilino dagli espedienti cui la 
proprietà fa ricorso per evi­
tare la sua corretta applica-
sìone* 

E* indubbio che correttivi 
debbono essere apportati al­
la legge per l'equo canone 
e francamente stupisce che 
ancora non si sia creato un 
movimento ampio a sostegno 
delle richieste di modifica. 

Non dimentichiamo che en­
tro il mano prossimo il mi­
nistro di Ormila e Giustizia, 
dopo —aerai consultato con 
quello dei Lavori Pubblici. 
deve «volgere una retatone 
al uw lamento aulk» auto di 
•flirtici ahme tefta legge e 
questa acadens* è quella en­
tro la quale devono estere 
anche avansate proposte di 
modifica. -

Purtroppo, ci pare, che in 
questa direzione si sia fatto 
ancora molto poco, ove, ap­
punto. si accentui l'iniziativa 
del nostro partito. L'impres­
sione è che ci si limiti a 
gestire ne; modo più corret­
to la legge. Ma questo non 
basta perché, come abbiamo 
avuto modo di costatare par­
lando con avvocati, magistra­
ti, sindacalisti, rappresentanti 
della piccola proprietà, biso­
gna andare avanti e affron­
tare alcune lacune della leg­
ge e alcune norme che van­
no in direzione nettamente 
contraria al suo spirito. 

Per esempio molti magi­
strati hanno rilevato che nel­
la legge non è contenuta al­
cuna indicazione circa pene 
da comminarsi a chi tenta 
fraudolentemente di aggirar­
la. Si dice che ogni contrat­
to stipulato i» contrasto con 
la legge è nullo ma non si 
va oltre. Evidentemente si è 
ritenuto che la legislazione 
esistente sia sufficiente a di­
fendere l'inquilino mentre co­
sì non è. 

Occorrerebbe prevedere pe­
ne specifiche per quei pro­
prietari che tentano con mar­
chingegni vari di costringere 
l'inquilino a pagare molto di 
più di quanto gli tocchi. E 
ancora andrebbe modificata 
la norma relativa alla dura­
ta dei contratti. 

Non si capisce, infatti, per­
ché questi debbono avere una 
durata di quattro anni dal 
momento che. in linea teori­
ca, la pigione riscuotibile per 
un appartamento dovrebbe 
essere sempre la stessa qua­

le che ne sia l'inquihno. 
E allora, perché non tra­

sformare questi contratti a 
termine (sia pure un termine 
di 4 anni) in contratti a tem­
po indeterminato, fatte salve, 
ovviamente, quelle situazioni 
in cui già oggi il proprieta­
rio può chiedere la libera­
zione dell'alloggio? Ci mera­
viglia. a dire il vero, che su 
questo terreno non ci sia una 
iniziativa, per esempio, da 
parte dei STJNIA che è il sin­
dacato degli assegnatari e de­
gli inquilini. 

Ci rendiamo conto che è già 
duro ottenere che questa leg­
ge venga rispettata ma e 
altres' evidente che non ci si 
può limitare solo a una cor­
retta gestione. Occorre modi­
ficarla e per fare ciò biso­
gna creare un movimento 
quanto più vasto possibile Si 
tratta di un tema che trova 
sensibile la stragrande mag­
gioranza dei cittadini e che 
quindi va diffuso e dibattu­
to. E* un'occasione che asso­
lutamente non deve andare 
perduta. 

Lo slancio con il quale al-
ITRE-Xgnis sono state raccol­
te in pochi giorni centinaia e 
centinaia di firme in calce 
alle due petizioni del PCI, di­
mostra quanto sia sentito l'ar­
gomento. Lasciarlo cadere sa­
rebbe esiziale non solo per la 
tutela dei diritti degli inqui­
lini in sé. ma soprattutto per 
la credibilità di leggi che si ri­
promettono sostanziali tra­
sformazioni nella nostra so­
cietà. 

Sergio Gallo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 9 gennaio 79. 
Onomastico: Giuliano (do­
mani: Aldo). 
URGE SANGUE 

La piccola Anita Famularo. 
figlia di due compagni, è ri­
coverata alla ventinovesima 
divisione (pediatria) dell'ospe­
dale Cardarelli ed ha urgen­
te bisogno di sangue. Il suo 
gruppo è O RH negativo. 
Chiunque è in grado di do­
nare questo tipo di sangue 
può rivolgersi ai centro tra­
sfusionale dell'ospedale. 
MOSTRA AL 
CRALATAN 

Nella sede del circolo azien­
dale deil'ATAN in piazza Ca­
rità è aperta fino a sabato 
prossimo una mostra di pit­
tura. Vi partecipano dieci e-
spositori (tutti dipendenti del­
l'azienda) con un centinaio 
di opere. La mostra è visibile 
nel pomeriggio dalle 17 alle 21. 
CONCORSO UNESCO 

Domenica prossima alle 10 e 
30 al teatro Diana si svolgerà 
la cerimonia di premiazione 
dei vincitori del concorso stu­
dentesco. bandito fra le scuo­
le napoletane dall'istituto di 
studi e ricerche per Io svi­
luppo dell'informazione regio­
nale e dalla rivista <• Scuole 
informazione» e sotto U pa­
trocinio dell'UNESCO e del­
l'assessorato regionale deila 
Pubblica Istruzione, n tema 

«vestiva il ruolo del segre­
tario generale dell'ONU. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Mario Barella, vecchio mili­
tante del nostro partito Ai 
familiari giungano le condo­
glianze della sezione «Porta 
Grande », della Federazione e 
dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiala-RIviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelhna 148 
S. GiuMppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
la: S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal­
di 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori-
gretta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Seeondi-
gitano: corso Secondiglta-
no 174. Poeillipo: via Posti-
lipo 173 Bagnoli: Campi FI e 
grei. Pianura: via Provin­
ciale 18. Chiaiane-Marianella-
Pittinola: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 

« Paese Sera ». 
Sempre ieri, inoltre, sono 

stati ritrovati due volantini 
fotocopiati coi quali l'« Orga­
nizzazione clandestina fasci­
smo militante » (una sigla 
nuova nel panorama napo­
letano dell'eversione terrori­
stica) rivendica gli attentati 
alla RAI e a « Paese Sera » 

Cerchiamo comunque di 
ricostruire momento per mo 
nuoto le varie fasi del « lu 
nedl nero » attraverso le te­
stimonianze da noi raccolte 
e le scarne informazioni for­
nite dalla polizia (ieri la Di-
gas oltre che per la insuffi­
ciente opera di prevenzione 
della prevedibile provocalo 
ne fascista, si è distinta an 
che per la lentezza con cui 
ha fornito le notizie ai gior 
nalisti). 

In mattinata i picchiatori 
del Fronte della gioventù si 
sono presentati davanti ad 
alcune scuole. Distribuivano 
volantini e giornali con i 
quali Invitavano gli studenti 
a scioperare in occasione del 
la «Giornata anticomunista» 
indetta in tutfltalia per coni 
memorare due giovani missi­
ni assassinati il 7 gennaio 
dell'anno scorso davanti ad 
una sezione del MSI a Roma. 

Una squadracela, dopo aver 
tentato invano di organizza 
re uno sciopero al Vittorio 
Emanuele, si è spostata al 
vicino liceo Genovesi. A diri­
gerla c'era un noto fascista. 
Si tratta del ventenne Ful­
vio Fortunato che appena il 
20 ottobre scorso, in una spe­
dizione analoga all'istituto di 
Belle arti ferì con un colpo 
di pistola alla gamba un gio 
vane democratico, Aldo De 
Lorenzo. 

Processato per direttissima 
e condannato a quindici me­
si di reclusione per deten­
zione di armi e di munizioni 
(è ancora in attesa del prò 
cedimento per il ferimento) 
è stato rimesso in libertà 
provvisoria già il 22 dicem­
bre dalla seconda sezione 
della Corte d'appello. 

Appena in tempo, dunque. 
di farsi le vacanze natalizie. 
ed eccolo ieri di nuovo al­
l'opera nella sua veste di prò 
vocatore. Quello che sconcer­
ta è la facilità (per non dire 
peggio) con cui la magistra­
tura si affretta a concedere 
la libertà a pericolosi « ca­
petti » fascisti. Tutte le cro­
nache della violenza nera di 
questi ultimi tempi sono pie­
ne degli stessi personaggi. 
pluricondannati ma sempre 
pronti a trovare una scap 
patoia per ritornare in circo­
lazione. 

Se ieri al Genovesi non c'è 
stato il « fattaccio » lo si de 
ve alla compattezza degli stu­
denti che hanno reagito re­
spingendo tutti insieme i 
mazzieri. Uno di questi, Gae­
tano Inserra, di 18 anni, si 
è fatto poi medicare all'ospe­
dale Pellegrini per contusio­
ni alla testa: se la caverà 
in dieci giorni. Anche una 
ragazza, Rosaria Pepe, si è 
fatta medicare poco dopo ai 
Pellegrini. Ma nulla di seno. 

Nel pomeriggio i fascisi; si 
sono dati appuntamento a 
piazza Dante, davanti alla 
federazione provinciale del 
MSI. per tentare di organiz­
zare un corteo attraverso la 
città. L'esiguo numero di pie 
chiatori radunati (non p-ù 
di una cinquantina) li ha 
convinti a trasformare la ma-
nif&tazione in un più mo­
desto a presidio » con volan 
tinaggio nella zona. 

Non è da escludere comun 
que che — constatato il pie 
toso fallimento — proprio da 
piazza Dante sia partita la 
« spedizione punitiva » con 
tro la sezione comunista a 
Montecalvario. 

Erano circa le 19,45 quan 
do in sette o otto, coi volti 
mascherati, sono piombati 
davanti alla sede del PCI 
Hanno lanciato alcune botti 
glie (vuote) e bastoni con 
tro i compagni che si trova­
vano all'interno e poi sono 
fuggiti per i vicoli adiacenti 

In giornata inoltre c'è sta 
to il ritrovamento dei volan 
tini coi quali si rivendicano 
gli attentati di domenica. Al­
le 13.15 una telefonata alla 
redazione dell'*NSA ha an 
nunciato la presenza deli-
due copie in una guardiola 
in disuso nei giardini delia 
Biblioteca nazionale. Nel pri 
mo volantino feon la sigia 
dell'organizzazione eversiva o 
il simbolo del fascio littorio) 
si annuncia (non senza qual 
che errore di ortografia) che 
« la guerra allo stato è nella 
sua seconda fase. Dopo gli 
organi militari (evidente 
mente gii autori si riferisco­
no all'attentato all'aeroporto 
di Capodichino durante il 
quale fu ferito un tenente 
delia Guardia di finanza, e 
alla bomba ad un ambula­
torio della PS.) è la volta 
degli enti e degli apparati 
d'informazione asserviti al 
sistema ». 

L'altro volantino. Invece 
da qualche riviste eversiva. 
rappresenta una sorta di do 
cumento ideologico fascista 
C*è da segnalare, infine, ch*« 
l'organo ne fascista «Sole d< 
Italia» preannuncia per og 
gi e per i prossimi giorni 
« iniziative politiche » a Na­
poli e negli altri centri del­
la provincia. 

Numerose le prese di pò 
sizione contro la violenza 
squadrista. Ordini del giorno 
sono stati approvati dal Con 
sigilo regionale dei gioma 
listi campani, dall'Assoclazio 
ne napoletane della stampa 
e da « Rinnovamento sinda 
caie, dagli studenti del Gè 
novesi, dal Comitato di vigi 
lanza democratica, dal lavo 
ratori dello spettaclo. TI sin 
daco Valenzi ha inviato MI» 
grammi di solidarietà al gior 
nalisti della RAI e di « P<M> 
se Sera ». 


